
TERRITORIO


Il territorio della regione iberica è occupato prevalentemente da grandi altipiani, 
come quello della Meseta. È attraversato da 3 grandi fiumi, il Duero, il Tago e il 
Guardiana. Tra gli altri si possono ricordare anche l’Ebro e il Guadalquivir. 


È una delle zone più calde d’Europa. Il clima è prevalentemente mediterraneo, 
mentre la fascia costiera settentrionale è caratterizzata da un clima atlantico. Nelle 
zone più interne, il clima è continentale. 


SOCIETÀ 

In questa regione, a lungo divisa nel corso della storia in regni autonomi, si sono 
sviluppate molte lingue diverse (castigliano, catalano, galiziano, portoghese), tutte 
derivanti dalla lingua latina.


La religione maggiormente praticata è quella cattolica.


ECONOMIA 

Il turismo è una risorsa fondamentale per questa regione. È molto sviluppato il 
turismo balneare ma anche il turismo religioso in luoghi di pellegrinaggio. 


Dopo l’entrata di Spagna e Portogallo nella Comunità Economia Europea (ora UE) 
si è verificata una grande crescita economica, anche nei settori primario e 
secondario. Entrambi i paesi, però, sono stati colpiti dalla crisi economica globale 
del 2008. Spagna e Portogallo sono ora in lenta ricrescita. 


STORIA 

La regione iberica è ricca di storia: non a caso, ospita circa 66 siti UNESCO. Furono 
i Romani i primi a conquistare la penisola, poi vi si stanziarono le popolazioni 
barbariche fino alla dominazione araba, terminata nel 1492. 


Proprio in questa data, Cristoforo Colombo, finanziato dai reali spagnoli, raggiunse 
l’America, il Nuovo Mondo, e i conquistadores trasformarono la Spagna in un 
grandissimo impero.


Lo stesso vale per il Portogallo: i navigatori portoghesi furono i primi ad esplorare i 
territori oltre i confini dell’Europa. 


REGIONE CENTRO-OCCIDENTALE


TERRITORIO

Il territorio di questa regione è in prevalenza pianeggiante, specialmente lungo le 
coste del Mare del Nord e dell’Oceano Atlantico. Al centro della regione, il territorio 
è per lo più collinare e nella parte meridionale sorgono i rilievi più importanti: i 
Pirenei e le Alpi. 




Dal punto di vista climatico, la varietà è notevole: a nord il clima è prevalentemente 
atlantico mentre nella fascia interna è tipicamente continentale. Il clima 
mediterraneo è presente nella zona meridionale della Francia e in Corsica. 


SOCIETÀ

Questa regione rappresenta il cuore dell’Europa e, fin dall’antichità, il confine tra 
mondo latino e mondo germanico. L’eredità di questa frattura è la divisione tra aree 
linguistiche romanze (dove si parlano lingue derivate dal latino, Francia) e aree 
linguistiche germaniche (Paesi Bassi). 


Elemento di unione è sempre stato il cristianesimo, fino al 500, quando lo scontro 
tra cattolici e protestanti è stato motivo di divisione. 


ECONOMIA

Questa regione è tra le più ricche ed avanzate del continente. Principato di Monaco 
e Lussemburgo hanno, infatti, redditi medi molto elevati. Anche Francia, Belgio e 
Paesi Bassi presentano un grande sviluppo economico, in tutti e tre i settori, 
primario, secondario e terziario. 


Ai fini dello sviluppo dell’agricoltura Belgio e Paesi Bassi hanno creato dighe e 
terrapieni, canali per far defluire le acque, mulini a vento per azionare pompe 
idrovore che aspirassero l’acqua dal terreno. Queste opere sono state usate per 
prosciugare e bonificare i tratti di terreno che si trovavano sotto il livello delle 
acque, i cosiddetti POLDER. 


STORIA

I territori di questa regione hanno una storia molto antica. Furono conquistate da 
Cesare, quando ancora avevano il nome di Gallia, e diventarono una delle gemme 
più preziose della dominazione romana, durata circa 5 secoli. 


L’importanza di questa regione si confermò con l’impero dei Franchi e quello di 
Carlo Magno. Nel Basso Medioevo queste terre diventarono una delle aree più 
ricche e prospere del continente grazie ai commerci. 


Ancora in epoca medievale si consolidò il potere della monarchia francese, fino a 
che Filippo il Bello, re di Francia, costrinse il papa a lasciare Roma e a trasferire la 
sede papale ad Avignone. Tra il 1309 e il 1377, allora, il Papato dovette risiedere in 
terra francese: questo periodo prende il nome di cattività avignonese. 


Durante l’età moderna, la Francia divenne una potenza coloniale (in America 
Settentrionale) e anche l’Olanda ottenne un ruolo da protagonista nel commercio 
internazionale. 


Il 700 fu un secolo di grande prosperità culturale per la Francia, dove nacque un 
movimento culturale, artistico, filosofico e letterario che prende il nome di 
Illuminismo: si diffusero e propagarono nuove idee che trovarono la loro piena 
realizzazione nel motto della Rivoluzione francese “libertà, uguaglianza, fraternità”. 



